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PANCHINA

La Viterbese
esonera Lopez 
Torna Calabro?
VITERBO - Viterbese, salta 
la panchina di Lopez. La 
notizia era nell’aria, anche 
se si pensava che il 
presidente Romano 
potesse concedere 
un’altra chance al tecnico 
capitolino. Romano ha 
detto di avere subito 
esaminato alcuni profili, 
non escludendo neanche 
la “promozione” di 
Nardecchia, ma la 
soluzione sembra porti ad 
Antonio Calabro, giù in 
gialloblù ma con 
risoluzione consensuale 
prima dell’inizio del 
campionato. Ora Romano 
sembra voler riallacciare i 
contatti per affidare la 

Viterbese a Calabro.

LE CLASSIFICHE
GIRONE A - Monza 33; Renate 26; 
Pontedera 25; Alessandria 24; 
Carrarese 23; Siena e Novara 22; 
Juventus U.23 20; Pistoiese e 
Albinoleffe 19; Como, Pro Patria e 
Pro Vercelli 18; Arezzo 17; Pianese 
16; Gozzano 14; Olbia e Lecco 11; 
Giana 9; Pergolettese 5.

GIRONE B - Vicenza 30; Padova 
e Sudtirol 29; Reggiana 27; Carpi 
26; FeralpiSalò 25; Virtus Verona 
e Piacenza 23; Sambenedettese 
21; Triestina 19; Modena 17; Vis 
Pesaro 15; Ravenna e Cesena 14; 
Gubbio e Fermana 13; Rimini 12; 
Imolese e Arzignano 11; Fano 10.

GIRONE C - Reggina 34; Ternana 
29; Monopoli 28; Potenza 27; Bari 
26; Viterbese, Catanzaro e Teramo 
21; Catania e Vibonese 20; Caser-
tana e Virtus Francavilla 18; Pa-
ganese e Picerno 16; Avellino e 
Cavese 14; Rieti 12; Bisceglie 10; 
Sicula Leonzio 9; Rende 7.

La squadra tramite l’Assocalciatori ha deciso

Il capitano Gigli e Belek, due dei giocatori del Rieti da ieri in sciopero BARTOLETTI

Rieti proclama lo sciopero 
domenica rischio forfait

di Marco Ferroni
RIETI

R ischia di implodere defini-
tivamente da un momen-
to all'altro, la vertenza che 
da più di venti giorni or-

mai, sta caratterizzando le dinami-
che sportive e societarie del Rieti. I 
calciatori infatti, hanno scelto la li-
nea dell'intransigenza, dopo giorni 
di riflessioni, mancati pagamenti e 
mani tese verso il successore di Cur-
ci: da oggi, infatti, la squadra scen-
de ufficialmente in sciopero e ci re-
sterà «fino a quando non verranno 
corrisposti per intero gli stipendi del 
bimestre luglio-agosto, comprensi-
vi di contributi e indennità varie».
	 La decisione è scritta a chia-
re note, nel comunicato dirama-
to dall'Assocalciatori che termina 
con la proclamazione dello stato 
d’agitazione per la gara di dome-
nica tra Rieti e Reggina, auspican-
do che la società, posto il preavviso 
di sciopero, adempia al pagamen-
to delle somme dovute da contrat-
to entro la giornata di venerdì, in 
modo da evitare l’esercizio del di-
ritto di sciopero».

GLI SCENARI. A questo punto la Ital-
diesel Srl - società a nome unico 
che ha sottoscritto lo scorso 15 ot-
tobre, l'atto di compravendita del 
100% di Fc Rieti Srl - è con le spal-
le al muro: o paga oppure è assai 
probabile che la squadra, oltre allo 
sciopero, presenti istanza di falli-
mento per recuperare quanto gli 
è dovuto. E pensare che venerdì, 
a Torre del Greco, i giocatori nella 
sosta intermedia organizzata pri-
ma di concludere il viaggio verso 
Vibo Valentia, hanno ricevuta la 
visita di Gaetano Battiloro, il com-

mercialista che rappresenterebbe 
il "regista" dell'operazione-Rieti, il 
quale ha provato a rassicurare Gi-
gli e compagni rimarcando anche 
la gravosa situazione finanziaria 
ereditata da Curci.

A CHE TITOLO? Ma in questo mo-
mento Battiloro o Soviero (a Rieti 
ormai costantemente) non avendo 
alcun incarico ufficiale, ache titolo 
si rivolgono ai calciatori? È quello 
che si sono chiesti nello spogliato-
io, tant'è che al di là dell'ascoltare, 
fino a quando non verrà deposita-
to in Lega il cambio delle cariche e, 
soprattutto, le garanzie fideiussorie 
per far sì che Fc Rieti possa conti-
nuare ad essere una delle 20 com-
pagini del girone C, l'unico punto 
di riferimento resta proprio Curci.

IL VERTICE GOS. Oltre allo sciopero 
dei calciatori, inizia a materializzar-
si il rischio che Rieti-Reggina si di-
sputi a porte chiuse o, addirittura, 
per niente. Il motivo è la morosità 
che la società attualmente ha nei 
confronti di chi gestisce il servizio 
di stewarding allo Scopigno e verso 

Stop agli allenamenti da oggi: se non saranno pagati 
gli stipendi del bimestre luglio-agosto niente Reggina

«Regole certe
e senza deroghe»
di Vincenzo Sardu

I casi Pro Piacenza, Cuneo, Lucche-
se - i più recenti - non si ripeteran-
no. La Lega Pro ha voltato pagina, 
lo scorso gennaio, riformando le re-
gole che disciplinano l’iscrizione al 
campionato e che calendarizzano 
gli adempimenti economici, fiscali 
e previdenziali, cui ciascun club di 
Serie C deve adempiere. A Rieti il 
problema è a tutti i livelli, ne trat-
tiamo accanto. La lega fiorentina 
ne è perfettamente consapevole 
ma forte di quella normativa resa 
meno appellabile (e appigliabile...) 
sa che deve soltanto attendere gli 
eventi. Nessuno lo dice, l’aplomb 
istituzionale è assoluto, ma ormai 
è un’attesa limitata a capire quale 
dei problemi, per primo, causerà 
la fine del Rieti.
	 Francesco Ghirelli, presidente 
di Lega Pro, fa un breve riassun-
to. «A noi risulta siano stati depo-
sitati in Covisoc documenti della 
cessione del club, secondo i quali 
sembrerebbe trattarsi di una ven-
dita a rate. Cosa vietata. Sempre 
stando alla documentazione di cui 
vi è conoscenza, i vari pagamenti 
riferiti agli emolumenti per i tes-
serati sono fortemente parziali e 
sprovvisti delle competenze fiscali 
e previdenziali. Sotto questo pun-

to, insomma, a dicembre scade il 
secondo bimestre di inadempien-
za che, regole alla mano, deter-
mina l’esclusione dal campiona-
to. Dopo di che, dovessero prose-
guire gli stati di agitazione procla-
mati, con due rinunce a giocare si 
esce di scena».
	 E la prima rinuncia pare giusto 
in arrivo, domenica, con la Reggi-
na attesa ospite allo “Scopigno”. 
«Due e si va fuori - sottolinea Ghi-
relli - e stavolta i trucchi di far gio-
care un manipolo di ragazzini presi 
dalle giovanili o tesserati alla vigi-
lia del match, non si potrà utilizza-
re» Il riferimento non è nemmeno 
troppo velato al famoso Cuneo-Pro 
Piacenza, con gli emiliani scesi in 
campo con sette ragazzini, travol-
ti 20-0, risultato poi non omologa-
to. Regole chiarissime anche per le 
conseguenze di una uscita dai ran-
ghi a torneo in corso: «Un posto per 
la retrocessione diretta dal girone 
C sarebbe assegnato. A tutte le al-
tre 19 squadre sarebbero aggiunti 
tre punti per tutto il girone di an-
data, a vantaggio evidentemente 
di quelle che col Rieti hanno per-
so o pareggiato o devono ancora 
giocarci contro. Per chi ha già bat-
tuto i laziali non cambierebbe nul-
la».
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LEGA PRO  |  COSÌ IL PRESIDENTE GHIRELLI

st Arcidiacono 6). A disp.: Ioime, Pani-
co, França, Nembot, Longo, Souare. All.: 
Leonetti 6,5 (Raffaele squal.).
ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido 6,5.
Guardalinee: Garzelli e Luzzi. 
MARCATORI: 27' pt Ferri Marini, 38' pt 
Murano.
AMMONITI: Sales (P), Micovschi (A), 
Parisi (A).
NOTE: spettatori 3500 circa di cui 435 
ospiti. Angoli 8-4 per l'Avellino. Recu-
pero, pt 0', st 5'.

di Leondino Pescatore
AVELLINO

Crisi nera per l’Avellino che risolve 
quella del Potenza (un punto nel-

Potenza, qualità e gol: Avellino ko
IL POSTICIPO (GIR. C)  |  I LUCANI TORNANO AL QUARTO POSTO

AVELLINO�  0 

POTENZA�  2

AVELLINO (3-5-2): Abibi 4,5; Zullo 4,5 
Morero 4,5 Illanes 4,5 (1' st Karic 5,5); 
Celjak 5 Micovschi 5 (38’ st M. Silvestri 
sv) Di Paolantonio 5 De Marco 5 (1' st 
Rossetti 5) Parisi 5,5; Charpentier 5 
Albadoro 4,5 (19' st Alfageme 4,5). A 
disp.: Tonti, Pizzella, Palmisano, Njie, 
Laezza, Carbonelli, Evangelista, Petruc-
ci. All.: Capuano 5,5.
POTENZA (3-5-2): Breza 6; Sales 6 
Giosa 6,5 L. Silvestri 6,5; Viteritti 6 (47' 
st Isgrò sv) Iuliano 6,5 Coppola 6,5 (18' 
st Coccia 6) Dettori 7 Sepe 6,5; Murano 
7 (25' st Vuletich 6) Ferri Marini 7,5 (18' 

le 3 precedenti gare) spianando la 
strada del successo per i lucani. Gli 
irpini al 24' colpiscono la traversa 
con un gran sinistro di Parisi, poi 
l’imbarazzante show della peggio-
re retroguardia casalinga del giro-
ne, con più sconfitte di tutte (5) al 
Partenio, divenuto terra di conqui-
sta. A spianare il successo del Po-
tenza sono stati quegli elementi ri-
tenuti di sicuro affidamento, gente 
esperta come Morero e Zullo, con-
tagiando pure il portiere Abibi e Il-
lanes. Sono maturate attraverso i 
regali dei difensori le reti con cui il 
Potenza ha chiuso la gara nel pri-
mo tempo: al 27' Morero e Zullo 
non decidono a chi tocca interve-

nire su un pallone innocuo di cui 
s’impossessa Ferri Marini che fila in-
disturbato verso Abibi, battuto con 
un rasoterra. Al 35' il portiere si la-
scia scivolare dalle mani un pallone 
crossato da Murano, consentendo 
all’indisturbato Ferri Marini di de-
viare la palla contro il palo. Il rad-
doppio al 38’ con Murano che, ser-
vito da Coppola, s’infila nell’ampio 
buco difensivo dell'Avellino e sca-
raventa in rete. L’effetto Capuano 
può ritenersi concluso, conferma-
to dalle tre sconfitte di fila che con-
fermano la pochezza di un Avelli-
no costruito alla rinfusa. Il Poten-
za evita di infierire nella ripresa.  
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IL POSTICIPO (GIR. B)

Bis di Caracciolo 
e la FeralpiSalò 
passa a Ravenna
RAVENNA�  1 

FERALPISALÒ � 2

RAVENNA (3-5-2): Spurio 6; Ronchi 
5,5 Jidayi 5,5 Sirri 5; Nigretti 6 (27’ pt 
D’Eramo 6,5) Lora 6 Papa 5,5 (22’ st 
Raffini 6) Selleri 6 Ricchi 6 (13’ st 
Fiorani 6); Nocciolini 6,5 Giovinco 6. 
A disp.: Cincilla, Mustacciolo, Fyda, 
Sabba. All.: Foschi 5,5.
FERALPISALÒ (4-3-2-1): De Lucia 
7; Zambelli 6 (40’ st Eleuteri sv) Ri-
naldi 6 Giani 5,5 Contessa 7; Magni-
no 6,5 Pesce 6 (40’ st Legati sv) Al-

tobelli 6,5; Scarsella 6 Ceccarelli 6,5 
(13’ st Maiorino 6); Caracciolo 7 (40’ 
st Stanco sv). A disp.: Liverani, Mor-
dini, Travaglini, Altare, Carraro, Her-
gheligiu, Bertoli. All.: Sottili 7.
ARBITRO: Garofalo di Torre del Greco 
5. 
Guardalinee: Galimberti e Fine.
MARCATORI: 7’ pt e 23’ pt Caraccio-
lo (F), 44’ pt Nocciolini (R, rig.).
AMMONITI: Zambelli (F), Nocciolini 
(R), Pesce (F), Giani (F), Altobelli (F), 
Selleri (R), Sirri (R).
NOTE: Spettatori 800 circa. Angoli 
3-2 per il Ravenna. Recupero, pt 2’, st 
4’.

RAVENNA (Infopress) - La 
FeralpiSalò vola da quando c’è 
Stefano Sottili in panchina. A 
trascinarla verso l’ennesimo 
blitz esterno (3 su 3 con 
Sottili in panca) ci pensa 
l’airone Andrea Caracciolo 
con una doppietta.

la Croce Rossa che si occupa di pri-
mo soccorso, in campo e sugli spal-
ti. Decisivo il Gos di oggi alle 16,30 
in Prefettura: se gli steward doves-
sero dare forfait, l'Osservatorio del-
le Manifestazioni sportive decreterà 
il "porte chiuse", ma se a non pre-

sentarsi dovesse essere il compar-
to sanitario, in quel caso la partita 
non si potrà giocare e il Rieti an-
drebbe incontro al primo dei due 
0-3 a tavolino che spingerebbero il 
club fuori dal campionato.
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cati appunto con pazienza. «Avevo 
il timore - racconta Toscano - che 
seppur inconsciamente il film del 
primo tempo della gara di coppa 
persa in casa con il Potenza avreb-
be potuto accompagnare il com-
portamento dei ragazzi. Invece, 
sono stati bravi».
	 La coppa una parentesi: la Reg-

«La mia Reggina ha tante virtù»
TOSCANO  |  SODDISFAZIONE PER IL PRIMATO MA ANCHE UNA SANA CAUTELA

di Eugenio Marino
REGGIO CALABRIA 

La Reggina si conferma capolista 
del girone C. La vittoria sulla Ca-
sertana ha portato a sei i successi 
consecutivi, a sette quelli conqui-
stati al Granillo, miglior attacco 
di tutta la serie C, con la Vibone-
se, a quota 29, e miglior difesa del 
girone. Ha sempre segnato nelle 
14 gare disputate e ha Corazza al 
vertice tra i goleador con 12 reti.
	 L’allenatore Domenico Toscano, 
dopo identità di squadra e consa-
pevolezza dei singoli, attribuisce 
al gruppo la virtù della pazienza. 
«Sa mantenere il controllo, sa at-
tendere con pazienza, controllare 
il gioco degli avversari sino al mo-
mento in cui riesce a trovare il filo 
del proprio gioco». Contro la Ca-
sertana gli amaranto si sono appli-

gina ha ripreso la marcia. «Anche 
contro la Casertana la squadra è 
stata capace di cose straordinarie. 
I numeri mostrano il nostro rendi-
mento. Non subiamo il gioco degli 
avversari e ci proponiamo, in ogni 
circostanza, con la nostra identità. 
Ma bisogna avere bene in mente 
che il campionato non è sempli-
ce».
Attenzione difensiva, dinamismo e 
organizzazione del centrocampo, 
realizzazione del gioco offensivo 
con Corazza capocannoniere: che 
aggiungere? «La squadra sa inter-
pretare al meglio i momenti del-
la gara. È fondamentale mantene-
re sempre alta la concentrazione. 
Quando recuperiamo la palla si in-
fiamma. Quando riusciamo a fare 
certe cose con continuità esplode 
l’entusiasmo». Indipendentemente 
da chi è in campo. «Certo, perché 

le scelte sono determinate dalle ca-
ratteristiche degli avversari. Regi-
naldo e Corazza hanno dato pres-
sione costante alla difesa della Ca-
sertana. Denis e Doumbia hanno 
qualità diverse ed avrebbero soffer-
to contro quei difensori campani».
	 L’unica cosa su cui Toscano si ir-
rigidisce è quando gli si dice che in 
fondo soltanto la Reggina potreb-
be perdere il campionato. «Espres-
sioni come queste non sono belle, 
non mi piacciono e possono essere 
dannose. Noi dobbiamo continua-
re ad essere quelli di questo inizio 
di stagione. E poi, il campionato è 
ancora lungo e le nostre avversarie 
sono pronte a farsi avanti nel mo-
mento in cui noi dovessimo avere 
un momento di difficoltà». Insom-
ma, è bello essere primi ma piedi 
per terra. «Esatto».
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Domenico Toscano, 48 anni 
tecnico della Reggina LAPRESSE


